
Orario apertura Oratorio  
ogni domenica ore 10-12 e 15-18 

mercoledì, giovedì, venerdì, sabato ore 15-17.30  
Al martedì dalle 14 si attendono persone  

disponibili per la cura e la pulizia dell’Oratorio! 

Aiuta il tuo Oratorio  
Devolvi il 5‰ delle imposte all’Associazione NOI di 
Riese. Nel riquadro “Sostegno degli enti del terzo 
settore” della dichiarazione dei redditi, indica il 

codice fiscale 90000750266. 

Celebrazioni e intenzioni a Riese  Registrati al bollettino settimanale su parrocchiariesepiox.it 

Sabato 11 aprile - S. Stanislao (Mc 16,9-15) 
Ore 17.30 Adorazione 
Ore 18.30 Per le anime dimenticate; def. Callegari Elida; Minato Federico; Cecchin Veronica; Cremasco 

Odorico, Bortignon Albina, Bolzon Fiorenza; Smania Tiziano; Guidolin Fausto. 
  

Domenica 12 aprile - 2a Domenica di Pasqua (Gv 20,19-31) 
Ore 09.00 Def. Parolin Renzo; Cecchin Veronica; Bortolotto Leandro, Innocente Rita; Borsato Guglielmo, 

Beltrame Maria; Minato Federico; Ambrosi Bruno; Dametto Vally; Masaro Domenico, Fam; 
Miana Elisa, Cremasco Federico, Isolina; Minato Bruna. 

Ore 10.45 In memoria Battesimo B.D.; Def. Luccato Maria; Smania Tiziano; Pasqualotto Mirco; Lovato Lucio. 
Ore 18.00 (Cendrole) Vespro 
Ore 18.30 (Cendrole) Def. Panazzolo Mirella, fam; Girolimetto Ivo, Maria, Beltrame Angelo, Adele. 
 

Lunedì 13 aprile - S. Martino I (Gv 3,1-8) 
Ore 08.00 Def. Libralato Renato ann; Berno Egidio; Caterina, Angelo, Ernesta Zampin. 
 

Martedì 14 aprile - Ss. Tiburzio, Valeriano, Massimo (Gv 3,7-15) 
Ore 18.30 (Spineda) Def. Berno Antonio. Mercedes. 
 

Mercoledì 15 aprile - S. Crescente (Gv 3,16-21) 
Ore 08.00 Def. Rizzo Ada, Comin Primo. 
 

Giovedì 16 aprile - Ss. Leonida e 7 compagne (Gv 3,31-36) 
Ore 18.30 (Cendrole) Def. Fratin Duilio; Giacomelli Egidio; Santi Teonilda; Libralato Renato, Tecla, Ventura; 

Giminiani Maria Gabriella; Contarin Samuele; Pellizzari Lino ann; Fam Berno/Pellizzari; Barichello 
Vitaliana; Bitonti Domenico ann. 

Ore 21.00 (Casa Margherita) Ascolto, preghiera e condivisione del Vangelo della Domenica  
 

Venerdì 17 aprile - S. Innocenzo (Gv 6,1-15) 
Ore 18.30 (Spineda) Def. De Faveri Martina 
 

Sabato 18 aprile - S. Eusebio (Gv 6,16-21) 
Ore 17.30 Adorazione 
Ore 18.30 Def. Callegari Elida; Alessandro, Zina, Oberdan R.; Smania Tiziano; Silvestro, Luigino, Corinna, 

Giovanni Carraro; Martinello Abramo; Antonini Pietro, Darù Giovanna; Fardin Gino, Antonini 
Marinette; Contarin Gianluigi. 

 

Domenica 19 aprile - 3a Domenica di Pasqua (Lc 24,13-35) 
Ore 09.00 Def. Cecchin Veronica; Bortolotto Leandro, Innocente Rita; Pastro Maria; Volpato Maria; Gosetto 

Elisa; don Pasquale Borsato, fam; Volpato Maria; Ambrosi Bruno; Dametto Vally; Foscarini Giulio, 
Ines; Micola Remo, Favero Antonietta; Miana Elisa, Cremasco Federico, Isolina. 

Ore 10.45 50°ann matrimonio Tombolato Gino e Tessaro Emilia; def. Guidolin Gianni, Leo, Eurosia; Minato 
Federico; Monico Gino, Adele; fam Tombolato-Tessaro; Alibrandi Giovanni, fam; Pettenon, Lovato 

Ore 18.00 (Cendrole) Vespro 
Ore 18.30 (Cendrole) In riconoscenza al Signore per i 75 anni di vita P.D.; def. Zanin Domenica ann; Polo 

Angelo, Armando, Graziella, Polo Maria; Pellizzari Lino, fam; Beltrame Bruno, Santi Teonilda; 
Beltrame Siro, Gerry, Giampietro, Manuel; Gazzola Benita. 

 
Off. funerali: Simeoni Angela € 76 alla porta, € 130 dai nipoti per la Chiesa; Guidolin Fausto € 119 alla porta 
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Quando i sogni cadono le 
porte si chiudono. Hanno 
visto morire il loro Maestro, 
hanno avvertito l’acuto in-
frangersi delle loro speran-
ze, di tutte quelle possibilità 
che avevano solo intraviste 
ma che, con Lui, sembrava-
no così reali, così vive e 
guizzanti come scintille. Le 
porte sono chiuse come i 
loro cuori: oppressi, tre-
manti, impauriti, con il ri-
cordo bruciante del tradi-
mento, della fuga, di quel 
dileguarsi proprio nel mo-
mento in cui il loro Amico 
aveva bisogno di una voce 
carezzevole, di un po’ di 
conforto. Schiacciati se ne 
stanno in quella stanza, 
schiacciati dal rimorso, dalla 
paura, dal dolore. Come 
potranno perdonarsi quel 
che hanno fatto? Non ha bisogno di maniglie per 
entrare Gesù: anche a porte chiuse Lui arriva e lan-
cia un augurio: «Pace a voi». Non ha bisogno nean-
che di amici perfetti, che abbiano risolto tutte le 
loro paure: ci pensa Lui a scioglierle le paure, a can-
cellare i rimorsi e i graffi dell’amarezza. «Pace ai 
vostri cuori in tumulto, vi dò la calma per la tempe-
sta delle vostre anime: ci sono io, ancora». E poi c’è 
il mio amico Tommaso, anzi, non c’è quel discepolo 

bollato nei secoli come l’in-
credulo, passato alla storia 
quasi come una macchietta 
di cui ripetere le parole a 
significare la necessità di 
prove tangibili, incarnazione 
dello scetticismo contrap-
posto alla fede. Tommaso, 
che ha il coraggio di espri-
mere quel che tutti noi te-
niamo nascosto in fondo al 
cuore e cerchiamo di far 
tacere: il dubbio. A lui non 
basta la voce degli altri, non 
si accontenta del sentito 
dire; le sue parole sono un 
esporsi onesto, come se 
dicesse: «Io così non riesco; 
è una speranza troppo fra-
gile per me che ho bisogno, 
per credere, di una verità 
solida a cui aggrapparmi». 
Lui ha bisogno di un con-
tatto, di un incontro faccia a 

faccia, di una relazione personale. E Gesù, infatti, 
torna per lui e non per rimproverarlo, non per umi-
liarlo, ma per offrirgli quel che aveva chiesto: le Sue 
ferite, quelle ferite diventate porte aperte attraver-
so cui passa tutto l’amore di questo mondo. Il no-
stro Tommaso, specchio di tutti noi, ora può vede-
re, può toccare e lasciarsi andare alla più bella di-
chiarazione d’amore: «Mio Signore, mio Dio, sei 
proprio Tu».  

L’incredulità di Tommaso specchio di tutti noi  
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 

discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Tommaso, uno dei Dodici, chiamato 

Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 

chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in 
casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 

non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!»... (Gv 20,19-31)    

© Luigi Verdi  / avvenire.it 



 

Sabato 11/4  ore 15.30 in Casa Margherita incontro di preparazione alla Prima 
Comunione per la 4a elementare e partecipazione alla S. Messa 
delle ore 18.30 a Riese assieme ai genitori. 
ore 20.45 a Cendrole Concerto spirituale Cammini di Santità 

 

Sabato 11 e domenica 12/4 sul piazzale della 
chiesa, vendita fiori pro-AIDO 
 

Domenica 12/4 2a di Pasqua o "della Divina 
Misericordia" In questa domenica è possibile 
ottenere l'Indulgenza Plenaria, per la quale si 
richiede che il fedele, confessato e comunicato, 
reciti in qualunque chiesa o oratorio il Padre No-
stro, il Credo e una preghiera secondo le inten-
zioni del Papa, alla presenza del Santissimo Sa-
cramento, aggiungendo una invocazione al Si-
gnore Gesù misericordioso o partecipando ad altre pratiche di pietà in onore 
della Divina Misericordia.  
 

Domenica 19/4 (in caso di maltempo domenica 26/4): Raccolta ferro a Riese 
e Spineda. Si prega di predisporre il materiale in mattinata, non la sera prima, se in strada. Grazie agli orga-
nizzatori e a quanti collaborano. 
 

Lunedì 20/4 ore 20.30 in Oratorio a Riese, incontro di tutte/i le catechiste di Spineda e Riese con una re-
sponsabile dell'Ufficio Catechistico Diocesano, Francesca Negro Vincelli. 
 

Martedì 28/4 Pellegrinaggio al Santuario di Monte Berico, visita alla Chiesa di Santa Bertilla e a Brendola.  
 ore 7.00 Partenza dal piazzale della Chiesa, rientro a Riese previsto per le ore 18.  
 ore 9.00 S. Messa in Santuario presieduta da Mons. Giuliano Brugnotto, Vescovo di Vicenza, originario 

della nostra Diocesi. Al termine visita guidata al Santuario. In questo tempo la Basilica celebra l’Anno Giu-
bilare, si può acquistare l’Indulgenza Plenaria nel 6° Centenario delle apparizioni.  
 ore 11.00 Visita alla chiesa di S. Bertilla a Vicenza e venerazione del corpo della Santa e di S. Antonio G. 

Farina, Vescovo di Treviso dal 1850 al 1860, che ha ordinato Sacerdote Giuseppe Sarto, futuro San Pio X.  
 ore 12.45 Pranzo a Brendola, paese Natale di S. Bertilla, poi visita alla casa natale.  
Costo per pullman, pranzo e spese varie € 45. Prenotarsi in Canonica a Riese fino ad esaurimento posti.  
 

Il Papa Leone XIV invita tutti a unirsi nella preghiera per la pace 
Nel giorno di Pasqua, Papa Leone XIV ha chiesto di far «udire il grido di pace che sgorga dal cuore», invitan-
do «tutti a unirsi a me nella veglia di preghiera per la pace che celebreremo qui nella Basilica di san Pietro il 
prossimo sabato, 11 aprile». Le Chiese in Italia aderiscono al pressante appello del Pontefice a implorare dal 
Cristo Risorto il dono della riconciliazione. «Noi cristiani sappiamo che è possibile sperare contro ogni spe-
ranza, nonostante la morte che vediamo presente – come ci ha ricordato il Papa – nella violenza, nelle ferite 
del mondo, nel grido di dolore che si leva da ogni parte per i soprusi che schiacciano i più deboli, per l’idola-
tria del profitto che saccheggia le risorse della terra, per la violenza della guerra che uccide e distrugge”. Per 
questo, invitiamo i sacerdoti, i religiosi, le religiose e tutto il popolo dei credenti a partecipare alla veglia 
presieduta dal Papa o a raccogliersi in preghiera nelle comunità locali: "fermiamo il vortice del dolore, della 
sofferenza e della devastazione, diciamo il nostro ‘no’ alla guerra, non abituiamoci all’orrore», afferma il 
Card. Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bologna e Presidente della CEI. 
L’appello rinnovato nell’udienza dell’8 aprile: Nel corso dell’udienza generale dell’8 aprile, il Santo Padre 
ha rilanciato con forza questo invito, alla luce delle tensioni che attraversano il Medio Oriente e altri conte-
sti di conflitto nel mondo. «Accolgo con soddisfazione e come segno di viva speranza l’annuncio di una tre-
gua immediata di due settimane», ha affermato. Una tregua fragile, ma necessaria, che chiede di essere 

Avvisi per Riese e Spineda  Registrati al bollettino settimanale su parrocchiariesepiox.it 

Domenica 12/4 -2a di Pasqua o "della Divina Misericordia" (vedi nota su 
Indulgenza Plenaria in 2a pagina) 

 

Lunedì 13/4  ore 20.45 in Oratorio 'Commemorazione incendio Spineda' con 
presentazione del libro “Una storia nostra” di Arletta Martinello, 
dedicato alla figura di Beniamino Martinello,  
sindaco della ricostruzione di Spineda. 

 

Giovedì 16/4  ore 20.30 in Oratorio incontro volontari e animatori del Gr.Est. 
 

Sabato 18/4  ore 18-24 in Oratorio 'Panini Onti' 
 

Domenica 19/4 ore 10.30 S. Messa con i fanciulli di 1a e 2a elementare per la 
conclusione del catechismo, assieme ai genitori. Al termine 
'pranzo condiviso' in Oratorio. 

Segue Avvisi per Riese e Spineda  Registrati al bollettino settimanale su parrocchiariesepiox.it 

Domenica 12/4 -2a di Pasqua o "della Divina Misericordia" (vedi nota su Indulgenza Plenaria in 2a pagina) 
ore 9.00 S. Messa con famiglie della Scuola dell'Infanzia.  

 

Martedì 14/4  ore 19.30 in Oratorio 'celebrazione' 50° fondazione FSE-Federazione Scout d'Europa. 
ore 20.45 in Oratorio Assemblea dei soci NOI e incontro giovanissimi 

 

Sabato 18/4  ore 11.00 (Cendrole) Matrimonio di Alessio Gabriele e Gardin Serena 
ore 18.30 S. Messa con i fanciulli di 1a e 2a elementare per la conclusione del catechismo, 
                   assieme ai genitori. Al termine 'cena condivisa' in Oratorio. 

 

Sabato 18 e domenica 19/4 Vendita torte pro-Asilo sul piazzale della chiesa.  

Avvisi per Spineda  Registrati al bollettino settimanale su parrocchiariesepiox.it 

Avvisi per Riese  Registrati al bollettino settimanale su parrocchiariesepiox.it 

custodita e accompagnata. «Solo attraverso il ritorno al negoziato si può giungere alla fine della guerra», ha 
ribadito il Papa, esortando a sostenere con la preghiera questo tempo delicato di lavoro diplomatico. Un 
passaggio decisivo, perché – ha aggiunto – «la disponibilità al dialogo possa divenire lo strumento per risol-
vere le altre situazioni di conflitto nel mondo». Per questo, il Pontefice ha nuovamente invitato tutti a unirsi 
alla veglia di preghiera per la pace dell’11 aprile, nella Basilica di San Pietro. 

Preghiera per la Pace di Papa Leone XIV 

Signore della Vita, che hai plasmato ogni essere umano a tua immagine e somiglianza, crediamo 
che tu ci abbia creati per la comunione, non per la guerra, per la fraternità, non per la distruzione. 

Tu che hai salutato i tuoi discepoli dicendo “La pace sia con voi”, donaci la tua pace e la forza per 
renderla reale nella storia. Oggi eleviamo la nostra supplica per la pace nel mondo, chiedendo che 

le nazioni rinuncino alle armi e scelgano la via del dialogo e della diplomazia. 

Disarma i nostri cuori dall’odio, dal rancore e dall’indifferenza, perché possiamo diventare stru-
menti di riconciliazione. Aiutaci a comprendere che la vera sicurezza non nasce dal controllo ali-

mentato dalla paura, ma da fiducia, giustizia e solidarietà tra i popoli. 

Signore, illumina i leader delle nazioni, affinché abbiano il coraggio di abbandonare i progetti di 
morte, fermare la corsa agli armamenti  e mettere al centro la vita dei più vulnerabili. Fa’ che la 

minaccia nucleare non condizioni mai più il futuro dell’umanità. 

Spirito Santo, rendici costruttori fedeli e creativi di pace quotidiana: nei nostri cuori, nelle nostre 
famiglie, nelle nostre comunità e nelle nostre città. Che ogni parola gentile, ogni gesto di riconci-

liazione e ogni scelta di dialogo siano semi di un mondo nuovo. Amen. 


